
L’importanza e i benefici di
una  cultura  aziendale
positiva

Le ricerche sulla psicologia organizzativa dimostrano che gli
ambienti  lavorativi  basati  sulla  pressione  e  sulla
competizione spietata sono dannosi per la produttività delle
aziende. Un ambiente positivo, invece, può apportare enormi
benefici sia per le persone che per i risultati del business.
Nonostante sia diffusa la convinzione che la pressione e lo
stress siano un buon incentivo per spingere i lavoratori a
performare di più e più velocemente, le organizzazioni spesso
non prendono in considerazione i costi collegati a questo tipo
di cultura lavorativa. Innanzitutto, le spese sanitarie: nelle
aziende ad alta competitività sono maggiori del 50% rispetto
ad  altre  organizzazioni.  Il  60%-80%  degli  incidenti  sul
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lavoro, poi, sono collegati a situazioni di stress, così come
l’80% delle visite mediche, dato che lo stress sul lavoro è
causa  di  forme  di  sindromi  metaboliche  e  di  malattie
cardiovascolari. Allo stesso modo, lo stress causato dal fatto
di ricoprire posizioni gerarchiche è causa di malattie. 

In secondo luogo, bisogna considerare il costo di uno scarso
livello  di  coinvolgimento  sul  lavoro:  le  ricerche  hanno
dimostrato  che  quando  non  si  è  coinvolti  si  rischia  di
soffrire di stress. Questo ha dei costi per l’azienda, dal
momento in cui un basso livello di coinvolgimento porta a un
aumento del 37% dell’assenteismo, del 49% di incidenti e del
60% di errori. 

Il  terzo  costo  da  considerare  è  legato  alla  mancanza  di
fidelizzazione:  le  ricerche  dimostrano  che  le  persone  che
vivono una situazione stressante sono del 50% più inclini a
cambiare lavoro, declinare una promozione o licenziarsi. I
costi associati a questo fattore hanno a che fare con le spese
necessarie per la ricerca di una nuova risorsa, la formazione,
la perdita di produttività e di esperienza. Il Center for
American  Progress  ha  stimato  che  sostituire  un  lavoratore
costa quanto il 20% del suo salario. 

Per questi motivi, spesso le aziende si preoccupano di fornire
ai propri dipendenti benefit di vario tipo, dal telelavoro
alla  palestra  aziendale,  ma  una  ricerca  di  Gallup  ha
dimostrato  che  i  lavoratori  preferiscono  il  benessere  sul
lavoro ai benefit materiali. Il benessere sul luogo di lavoro
dipende esclusivamente dalla presenza o meno di una cultura
aziendale  positiva,  che  si  basa  su  6  caratteristiche
essenziali: cura per i colleghi, supporto e compassione, saper
perdonare gli errori, saper ispirare gli altri, enfatizzare i
lavori  significativi  e  trattare  gli  altri  con  rispetto,
gratitudine, fiducia e integrità. Per incentivare lo sviluppo
di  questi  elementi,  i  capi  possono  agire  rinforzando  le
relazioni sociali positive, mostrare empatia e fare la loro
parte per essere concretamente d’aiuto. Una ricerca della NYU



Stern School of Business ha infatti dimostrato che i leader
che si mostrano più attenti e disposti al sacrificio riescono
a creare un ambiente più cooperativo e produttivo. Infine, i
leader dovrebbero incoraggiare le persone ad aprirsi con loro,
specialmente riguardo ai propri problemi. Nel libro Give and
Take, il professore della Wharton Adam Grant ha dimostrato che
la  generosità  e  la  gentilezza  di  un  leader  sono  driver
importanti per l’efficacia aziendale. 

Mentre un clima lavorativo più rigido porta a un minor livello
di salute generale tra i lavoratori, un ambiente di lavoro
positivo contribuisce a migliorare diversi aspetti legati alla
salute dei lavoratori, come ad esempio la frequenza cardiaca,
la pressione sanguigna e il sistema immunitario. Quando i
lavoratori  sono  più  felici,  questo  si  riflette  anche  sul
servizio che viene offerto all’esterno. Di conseguenza, una
cultura lavorativa positiva non migliora solo la salute dei
singoli ma contribuisce a migliorare gli outcome legati ai
clienti in termini di salute e soddisfazione.

Leggi l’articolo completo di Emma Seppälä e Kim Cameron su
www.hbr-org.cdn.ampproject.org
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